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Presidente. Ha faooltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Zanardeiiif presidente del Consiglio. {Segni di vi" 
^nssima attenzione). Onorevoli colleghi, poiché 
in questa discussione alcune accuse, anzi la 
principale accusa concerne Tìndirizzo generale 
del Ministero, e la maggioranza che lo appog- 
gia, e poiché, inoltre, più volte si è parlato di 
me^ delle mie opinioni, dei miei atti e da al* 
ouni colleghi mi furono rivolte speciali esser-* 
vazioni ; io voglio pronunciare pochissime pa* 
Tole : pochissime, perchè alla stanchezza della 
Oamera, dopo cinque ore che siamo qui, 
risponde, purtroppo, anche la stanchezza mia. 

In questa discussione, tutti gli oratori 
dell'Opposizione riconobbero la legalità de- 
gli scioperi, la loro stessa utilità; riconob- 
bero anche la legalità delle Leghe, di que- 
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ste Associazioni dirette a migliorare le con» 
dizioni dei lavoratori. 

La libertà lasciata allo sciopero, cosi come 
al lavoro, è indubitabile che produce, anche 
economicamente, considerevoli vantaggi. 

Allo stato della nostra legislazione, in 
una società, in cui la rimunerazione del la- 
voro, la distribuzione della ricchezza, è in- 
teramente abbandonata alla concorrenza^ certo 
è che il libero dibattito delle condizioni del 
lavoro, la piena libertà nella domanda e nel- 
l'ofiEerta dell'opera e della mercede, costitui- 
scono la suprema garanzia del diritto dei 
lavoratori^ l'essenziale condizione del loro 
miglioramento economico. 

Ciò posto, io non tralascio di deplorare 

-non solo quei metodi di lotta di classe, di 

cui ha testé parlato Ponorevole Fortis, i quali 

erano stati ieri espressamente condannati 

eziandio... 

Voci. No! no! 
Altre voci. Si ! si ! 

Zsiìì?irdMìi presidente del Consiglio.^. daironò- 
revole ministro delPinterno; ma io vado anche 
più in là : dichiaro di deplorare (ciò che del 
resto non ha trovato difensori nemmeno al- 
l'Estrema Sinistra) dichiaro di deplorare le 
violazioni dei contratti in corso, il rifiuto di 
un lavoro che l'operaio si è impegnato a pre- 
stare, poiché la fede dei contratti, la santiuà 
della parola data deve rimanere uno dei ca- 
noni fondamentali della società civile. (Bene! 
Bravo!) 
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Nondimeno, se io credo che si debba con- 
dannare moralmente la violazione del con- 
tratto, non credo, e in ciò sono d'accordo con 
quanto disse nel suo dótto ed arguto discorso 
l'onorevole Di San Giuliano e con quanto 
disse oggi, mi sembra, Tonorevole Mazza, non 
credo che possa essere possibile erigere que- 
sta violazione a delitto preveduto dalla legge 
penale, come vorrebbe l'onorevole Sonaino. 

Sonnino Sidney. Non l%o proposto! 

ZanardelU) presidente del Consiglio. Non Tha 
proposto, ma ne ha mostrato il 'desiderio, 
citando alcune disposizioni del Codice penale. 
Ma nella nostra legislazione penale Tonore- 
vole Sonnino no^ potè trovare altre analogie^ 
che quelle, le quali concernono i casi ben 
diversi di comune pericolo^ giusta la stessa inti- 
tolazione del Capo in cui sono poste le dispo- 
sizioni di legge citate daironorevole Sonnino, 
i casi di coloro, cioè, che fanno sorgere il pe- 
ricolo di disastri sulle strade ferrate, o ca- 
gionano un incendio, una esplosione, una 
inondazione, un naufragio. 

Mi sarebbe pure assai facile rispondere 
all'onorevole Gavazzi sulla applicabilità del- 
l'articolo 407 del Codice penale ai casi da 
lui accennati, ma nella mia posizione e da 
questo banco mi pare doveroso astenermi da 
quasi autentiche interpretazioni del Codice 
stesso, e vengo alla libertà del lavoro. 

La libertà del lavoro, certo, deve essere 
accuratamente tutelata ed assicurata. Il di- 
ritto di un opQr&io, fosse anche solo, a lavo- 
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rare è uguale al diritto delle migliaia a non 
lavorare... {Approvazioni da destra e dai centri) e 
questo diritto deve essere fortemente pro- 
tetto. 

L'onorevole ministro dell'interno vi dimo- 
strò che questa tutela egli ha rigorosamente 
esercitata. 

Voci a destra. No! No! 

Vod aW estrema sinistra. Si! Si ! 

Zanardelli, presiderde del Consiglio. ...denun- 
ziando alla autorità giudiziaria numerose in- 
frazioni di essa. 

Ma queste infrazioni, ohe nessuna severa 
vigilanza può valere a prevenire, non furono, 
a mio credere, cosi gravi da porre il Governo 
nella necessità di provocare leggi nuove e 
speciali... (Bène! Bravo! a sinistra), opera, che 
sarebbe anche più ardua di quella accennata 
dall'onorevole Sennino circa gli arbitrati ob- 
bligatorii, sebbene anche di questi io non 
abbia dissimulato le diflGlcoltà nel mio di- 
scorso sulla legislazione sociale che fu ri- 
cordato dall'onorevole Sennino. 

A proposito di arbitrati fu anche da al- 
cuni ammessa, da altri negata la convenienza 
dell'accettazione, che io feci, dell'arbitrato 
volontario, affidatomi da operai e da arma- 
tori per lo sciopero di Genova. 

A tal proposito "io dichiaro francamente 
che non dubitai un istante che questo arbi- 
trato mi sarebbe stato argomento di pensieri e 
di cure; non ne dubitai un istante, perchè sono 
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ammaestrato anche dalla mia lunga espe- 
rienza professionale, la quale mi insegna 
che spesso in questi lodi, a voler essere im- 
parziali, si va a rischio di scontentare non 
una sola delle parti ma ambedue. 

Ma queste mie convenienze personali cre- 
detti posporre ad un fine più alto di utilità 
pubblica; e quando nel primo emporio d'Ita- 
lia si preparavano i gravi danni di uno scio- 
pero generale, credetti mio dovere di man- 
dare innanzi l'urgente necessità di far finire 
questi scioperi al desiderio di evitare a me 
stesso cure ed affanni. (Bene! Bravo! — Ap- 
plausi a sinistra). 

Dopo che in Francia due presidenti del 
Consiglio, certamente dei più autorevoli, ave- 
vano accettato tale arbitrato, e a Waldeck- 
Bousseau per l'accettazione non era stato 
d'ostacolo l'essere riuscita vana, perchè non 
accettata da una delle parti, la sentenza ar- 
bitralejdi Loubet ; dopo tale esempio mi sa- 
rebbe sembrato debolezza, a dir poco, l' im- 
pensierir mi?delle mie convenienze personali. 
(Bravo! Bene!) 

Ma, ritornando alle Leghe, che cosa do- 
veva fare il Ministero? Nessuno invero ha 
proposto che il Governo dovesse scioglierle. 
L'onorevole deputato Valli però, che mi fu 
largo di parole deferenti e benevole, disse 
di ritenere che io ho riconosciuto il diritto di 
scioglierle, perchè nel discorso che pronun* 
ziai nella discussione, tante volte citata in 
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questa Camera^ del 1878, io dissi, e se la ne- 
cessità, il pericolo sociale sorgesse, se fosse mi- 
nacciata la pubblica tranquillità, al confi- 
dente rispetto dei diritti dei cittadini il Go- 
verno attÌ9gerebbe tanta maggior forza per 
usare a tutela dell'ordine, una rigida infles- 
sibilità. > 

Da ciò l'onorevole Valli traeva la conse- 
guenza che, dato il pericolo sociale, io ritenessi 
potersi sciogliere queste^ 'associazioni. Ma, se 
l'onorevole Valli avesse esaminata per intero 
quella discussione, avrebbe veduto* che io la 
facoltà di scioglimento di associazioni rico- 
noscevo soltanto nel caso che esse per il lo^'o 
scopo o per i loro atti risultassero delittuose. 

E noterò anzi che perfino le leggi restrittive 
del Ministero Pelloux, non riconoscevano tale 
facoltà se non quaiido un'associazione fosse 
diretta a sovvertire con vie di fatto gli ordinarmnti 
sociali e la costituzione dello Stato^ il che non è 
certo nei fini delle Leghe, come risulta dai loro 
Statuti e dalla esplicazione effettiva della loro 
attività, che si è sempre esercitata nei limiti 
legali. 

E anche guardando agli effetti degli scio- 
peri che tanto si diffusero in Italia, e che 
sono in ogni paese il fenòmeno del momento 
storico che attraversiamo, certo è che questi 
scioperi non diedero luogo ad alcun conflitto, 
ad alcuna sommossa, ad alcun disordine e ad 
alcuna necessità di repressione. {Commenti a 
destra). 
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Ciò posto io credo ohe sieno più ohe mai 
applicabili al caso nostro le parole che pro- 
nunziava alla Camera francese il presidente 
del Consiglio Waldeck-Rousseau a proposito 
degli scioperi di Saint-Etienne : e In questa 
materia (egli diceva) vi è una misura da cui 
non si deve mai dipartirsi : occorre una 
grande prudenza, occorre una grande tolle- 
ranza, e non si deve venire ai mezzi estremi, 
sempre detestabili e sempre deplorabili nelle 
loro conseguenze, se non quando sia offeso 
l'ordine materiale, perchè allora si colpisce 
il delitto comune ». (Benissimo! Bravo! a 
sinistra). 

E di questa prudenza, di questa tolle- 
ranza si vuol fare a noi, invece, una colpa, 
un^ titolo di biasimo, 

E ciò per ipotesi fantastiche in forza delle 
quali si vuol vedere minacciata la proprietà, 
messo in pericolo (per usare la parola del- 
l'onorevole Sennino) < Tedifioio della civiltà 
e dell'unità della patria >, {Rumori a sinistra 
ed interruzioni dirette al centro). 

Non è certo su queste ipotesi arbitrarie 
che si possono fondare si gravi accuse. 

Sta ad ogni modo il fatto incontrastabile 
che, a differenza di quello che avvenne in 
altri paesi, sebbene cosi numerosi sieno stati 
i conflitti economici tra lavoratori e proprie- 
. tari, nessuna seria offesa all'ordine materiale, 
nessun grave attentato alle cose o alle per- 
sone è in alcun luogo avvenuto. 



Digitized by 



Google 



10 

Ma concedetemi che io vada più in là» 
L'onorevole Barzilai disse teste che non è 
avvenuto il fatto speciale da cui si sarebbe 
derivata un'occasione per trarne la responsa- 
bilità del Ministero, e qualche cosa di simile 
mi pare abbia detto anche l'onorevole De Ber- 
nardis. Ora, io aggiungo ohe, ove anche il fatto 
speciale di qualche disordine fosse avvenuto, 
non sarebbe il caso per questo di sopprimere 
il regime liberale cui voglio essere osse- 
quente con immutabile convincimento. 

E invero, anche in questo regime di li- 
bertà, vi sono degli inconvenienti, vi sono, 
specialmente per chi sta al Governo, delle 
ansie crudeli, vi sono, è pure possibile, dei 
momenti di sommosse, di lutti, di sventure. 
E la storia ci ammaestra che tristi alterna- 
tive di rivoluzioni è di reazioni, estrèmi 
sacrifìci di fatiche e di sangue, fasi umilianti 
di stanchezza e corruzione, occorsero in tutte 
le nazioni perchè la libertà avesse a trion- 
fare. 

Ma anche a fronte di tali calamità, di 
tali pericoli, non sarà mai ch'io non ripeta 
la mia vecchia divisa: malo periculosam liber* 
tatem, preferisco i pericoli della libertà {Vi' 
vissime approvazioni — Applausi prolungati al' 
Pestrema sinistra)^ della libertà che eleva gli 
individui come i popoli, che sola infonde la 
virtù e la potenza delle grandi cose, oltre 
essere un bene inestimabile per sé stessa. 

E qui lasciate a questo proposito che io 
ricordi le parole di un grande scrittore, di 
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un uomo molto ortodosso, il Tocqueville, poi- 
ché non saprei meglio, non saprei altrettanto 
bene, esprimere il mio pensiero : e Io credo, 
egli diceva, che il vero amore della libertà non 
sia mai nato dai beni materiali che essa pro- 
cura. Chi nella libertà ricerca altra cosa fuori 
ohe essa medesima, à nato per servire. È 
vero che, a lungo andare, la libertà produce 
anche i beni materiali, e cioè la prosperità 
e la ricchezza; ma^ in tutti i tempi, ciò che 
più ha affezionato i cuori alla libertà, è il 
suo stesso prestigio, le attrattive che le sono 
proprie, indipendentemente dai beneficii che 
arreca, la gioia di poter parlare, agire, re- 
spirare senza coazioni, sotto il solo governo 
di Dio e delle leggi. Non chiedete di analiz- 
zare questa gioia sublime; bisogna provarla; 
essa entra nei cuori preparati per riceverla, 
e si deve rinunziare a farla comprendere alle 
anime mediocri che non la provarono mai. 
{Vive approvazioni ed applausi a sinistra ed al- 
Vestrema sinistra). Vi sono popoli i quali la li- 
bertà vogliono ostinatamente ottenere a costo 
di pericoli e di miserie, la considerano come 
un bene si prezioso e necessario, che da 
nessun altro può essere compensato, mentre 
essa la perdita d'ogni altro bene efficace- 
mente compensa >. (Benissimo! a sinistra). 

Ma oramai, direbbesi, è superflua questa 
apoteosi della libertà; il propugnare la li- 
bertà divenne ad un tratto la vana opera di 
chi vuole sfondare una porta aperta : perchè, 
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come osservò l'onorevole Mazza, tutti finirono 
per dichiarare di non voler disapprovare gli 
scioperi, di non volere assolutamente gli 
scioglimenti delle Leghe. 

Non si tratta' di scioperi ne di Leghe, so- 
steneva nel suo eloquente discorso l'onore- 
vole Di San Giuliano. Di che cosa dunque si 
tratta ? Secondo gli oppositori, secondo quasi 
tutti gli oppositori, si tratta di un'altra Lega: 
la Lega del Ministero con l'Estrema Sinistra. 
{Ilarità a sinistra ed alV estrema sinistra — Com- 
menti a destra ed al centro). 

Perciò, ormai, la vera accusa, la grande 
accusa, anzi, in ultima analisi, l'unica accusa 
che si muove al Ministero^ e che formò il ri- 
tornello, il grido sempre ripetuto dell'Oppo- 
sizione, quella si fu che il Ministero ha l'ap- 
poggio dei partiti estremi : è, per adoperare 
le parole dell'onorevole Sennino, ad essi as- 
servito, è loro mancipio, non ha una maggioranza 
costituzionale. 

Ma l'onorevole Sennino disse ancora assai 
più: disse che ci vuole sincerità di Governo^ 
lealtà di fede e di condotta^ di fronte alla Monar* 
chia ed alle istituzioni,, 

Quanto alla mia sincerità, alla mia lealtà 
di fede e di condotta di fronte alla Monar- 
chia ed alle istituzioni, poiché la necessità 
d'una assoluta temperanza, quando si parla 
da questo banco, mi vieta parole più gravi, 
dirò solo che la mia lealtà, la mia fede, la 
mia condotta verso la Monarchia è di cen- 
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tornila cubiti al di sopra deiraltrui sospetto. 
( Vivi e prolungati applausi a sinistra ed in alcuni 
banchi del centro e di destra) Ed io ringrazio, con 
tutto Tanimo, l'onorevole Fabri che, poco 
dopo le parole dell'onorevole Sennino, nel*suo 
discorso cosi vibrante d'alta eloquenza, mostrò 
si piena e si calda fiducia nella mia devo- 
zione a quella causa che io ho sempre di- 
feso e sempre riassunto nella formula « prin- 
cipato e libertà. » ( Vivi e prolungati applausi a 
destra^ al centro ed a sinistra' — Tutti i deputati 
della destra^ del centro e della sinistra s'alzano in 
piedi Cy continuando ad applaudire, gridano ripetuta- 
mente: Viva il Re!). 

Ed è fede e lealtà verso la monarchia, la quale 
è in cima ai nostri pensieri ed in fondo ai 
nostri cuori, è fede e lealtà verso la Monar- 
chia il sostenere una politica la quale la 
mantenga fedele alle sue origini e a quelle 
tradizioni di libertà {Vivissime approvazioni — 
Dai banchi di tutti i settori della Camera, meno 
quello delV estrema sinistra, sorgono in piedi tjuiti i 
deputati applaudendo a lungo e gridando ; Viva il 
Re!), a quelle tradizioni di libertà che furono 
la sua gloria e la sua fortuna; il non vo- 
lerle sacrificate ad una politica di reazione. 
{Benissimo! — Vive approvazioni). 

Ma qui si obbietta: voi non avete una 
maggioranza costituzionale. È un'accusa che 
non mi è nuova : io me la vidi rivolta fino dal 
1878 quando appunto mi si disse che avevo 
l'appoggio dell'Estrema Sinistra. Me la di- 
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rigeva l'onorevole Bonghi il quale, ricorda, 
soggiungeva che per quanto io avessi parole 
acri, a proposito dei Circoli Barsanti verso 
i partiti estremi^ pure essi mi prodigavano 
fervidi applausi e voti. Ed io rispondevo 
essere abbastanza naturale che anche questi 
partiti preferissero ad un Governo autorita- 
rio un Governo liberale. (Benissimo!) 

Questa stessa accusa mi sentii di nuovo 
rivolta nel 1882, rivolta a me ed al presi- 
dente del Consiglio, onorevole Depretis; ed 
allora risposi nella seduta dell' 8 febbraio 
del 1882, citando l'esempio del Belgio nel 
quale il Ministero presieduto da un uomo 
molto illustre e molto ortodosso, il Frère- Orban, 
non aveva che una maggioranza di due voti 
ed in questa maggioranza contavansi repub- 
blicani e socialisti come il Defuisseaux^ il 
Janson, il Demeur ed altri; e nel Parla- 
mento belga nessuna accusa venne mai ri- 
volta per questo al Ministero Frère Orban; 
a nessuno venne in mente di dire che il Mi- 
nistero liberale non potesse e non dovesse 
legittimamente contare sui voti dell'Estrema 
Sinistra. 

Poi la stessa accusa la udii rivolta nel 
1896 all'onorevole Di Budini. E ricordo che 
in una tornata del maggio, in una votazione 
solenne, fu il voto dell'onorevole De Felice, 
entrato all'ultima ora, che determinò la mag- 
gioranza a favore del Ministero. (Bravo!) 

Ma, indipendentemente da questi esempi^ 
io credo che, anche considerata in sé stessa. 
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questa aoousa non regga in al3nnmodo alla 
oritioa del più superfioiale esame. 

Mi basterebbe osservare in primo luogo 
ohe, siccome il Ministero reputa, come dissi, 
di supremo vantaggio il regime liberale, cosi 
deve di buon grado accettare il suffragio di 
coloro che sono disposti a seguirlo in que- 
sta via. 

Non pare davvero credibile che uomini di 
senno mettano innanzi siffatto ' argomento. 

Sarebbe infatti stranissimo che io ohe, 
(come venne riconosciuto da oratori di ogni 
parte della Camera, dagli onorevoli Bovio e 
Girardini agli onorevoli Valli e Branca, ed 
agli l'onorevoli Fabri e De Bernardis) per 
quarantadue anni in questa Camera sostenni 
sempre una politica interna largamente libe- 
rale, facendone il caposaldo del mio pro- 
gramma con fervida ed immutabile fede, do- 
vessi ora mutar di opinione soltanto perchè gli 
uomini di Estrema Sinistra hanno in ciò una 
opinione conforme alla mia. (Applausi a si- 



Se io cercai di ottenere il concorso del- 
l'Estrema Sinistra, il concorso anche dentro 
il Governo, io credo ohe questo intento costi- 
tuisca un servigio reso alle istituzioni, pro- 
curando di attirare ad esse quanti più uomini 
politici e partiti sia consentito. (Benissimo!) 

Ciò del resto non ha creato da parte, mia 
né dipendenza né servitù : tanto è vero che 
rinunciai ad avere per colleghi nel Ministero 
deputati di Estrema Sinistra che avrei de- 
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siderato nel Gabinetto, per non', venir meno 
di una linea al mio programma {Benissimo!)] 
tanto è vero jche come accennò nella sua 
equanimità lo sfcesso onorevole Ferri, tutta 
l'Estrema Sinistra sostenne e votò l'abolizione 
o almeno la riduzione del dazio sul grano 
cui il Ministero si oppose; tanto è vero ohe 
' mentre Tonorevole Ferri, svolgendo il pro- 
gramma del partito più avanzato, aveva so- 
stenuto la forte riduzione delle spese militari, 
io ne sostenni il consolidamento; e mentre 
l'onorevole Ferri sostenne la riduzione della 
rendita, io, se venisse proposta^ la combat- 
terei con altrettanto ardore di quello con cui 
la combattei quando fu proposta dall'onore- 
vole Sonnino. (Bravo! — Bene!) 

Sennino Sidney. Non fu riduzione, fu una 
tassa. (Commenti animati). 

Zanardelli, p-esidente del Co nsiglio. Non era 
una tassa generale, sola legalmente permessa. 
Ma, tornando airargomento, a parte questa 
dipendenza per ogni aspetto inesistente, è 
però naturale che i partiti democratici vedano 
con sodisfazione un Ministero che non sia di 
compressione e di combattimento. Ed anche 
sotto questo aspetto, il cercare di condurre 
la pacificazione negli animi, l'attutire, lo 
spegnere le animosità dei partiti ostili, venne 
sempre considerata non già un'opera biasime- 
vole, secondo che sostengono come arma di 
guerra i nostri avversarii, ma fu sempre con- 
siderata come un'opera saggia, un' opera prov- 
vida, un'opera patriottica. (Approvazioni). 
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•Io del resto mi rifiuto anche di ritenere 
ohe qui dentro vi sia un» partito devoto al- 
l'ordine ed un partito devoto al disordine. 

Io vagheggierei invero che gli uomini -di 
estrema sinistra entrassero nelForbita delle 
istituzioni (Commenti — Approvazioni a sinistra); 
lo vagheggierei, perchè io so che Tattacca- 
mento di tutti i partiti inglesi alla monar- 
chia costituzionale, riconosciuto oggi dallo 
stésso onorevole Ferri e dimostrato ieri dal- 
Fonorevole di San Giuliano, costituisce una 
delle grandi forze per quella nazione. {Appiattai 
a sinistra e a destra — Commenti). 

Ma, comunque, io non posso, ripeto, con- 
siderare come uomini del disordine quelli 
deirSstrema Sinistra (ed in ciò assai mi di- 
parto dalla osservazione deironorevole Car- 
mine, che disse di voler trarre decisivo e ir- 
resistibile argomento dal discorso dell'ono- 
revole Ferri) dal momento che perfino esso 
onorevole Ferri dichiarò che il suo partito 
è assolutamente contrario ad ogni violenza. 
( Commenti u destra e al centro.) • 

Ora, quando dei partiti si servono delle 
sole armi della propaganda e del voto, pi- 
gliate finarco le famose leggi restrittive del 
Ministero Pelloux, e vedrete che questa pro- 
paganda non è neppure secondo quelle leggi, 
impedita. (Applausi a sinistra — Commenti.) 

Il Governo non deve, non può fare dei 
processi di intenzione, bisogna che si attenga 
agli atti materiali, non neghi agli uni ciò 
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ohe accorda agli altri^ essendo tutti uguali 

innanzi alla legge. {Approvazioni). 

Io ho il fermo convincimento ohe questi 
partiti continueranno a ripudiare la violenza 
nel loro programma e nella loro azione. In 
caso diverso, come dissi nelle parole citate 
daironorevole Valli, essi oi troverebbero ri- 
soluti a combatterli accanitamente, ad usare 
a difesa dell'ordine una rigida inflessibilità. 
(Applausi a destra e a sinistra.) 

Del resto questi sbigottimenti,, questi al- 
larmi io posso affermare con sicurezza e dimo- 
strare all'evidenza che non sono divisi fuori 
di qui nemmeno dal partito conservatore, il 
quale nel paese è con noi in quest'opera di 
conciliazione. (Segni di attenzione). 

Più che ì partiti esìstenti nella Camera, 
nei quali possono far velo al giudizio le riva- 
lità, le competizioni, per non usare una frase 
più aspra del mio onorevole predecessore: 
più che i partiti esistenti nella Camera, può 
dirsi con verità che gli interessi conservatori 
abbiano per sicuri interpreti i rappresen- 
tanti del pubblico credito (Commenti). La Borsa, 
non parteggia né per un partito né per l'altro, 
ma è l'indice infallibile della fiducia di tutti 
gli interessi del paese (Commenti a destra e al 
centro) in un Governo, in una determinata si- 
iuazione politica. 

Ora, il credito pubblico, per quanto mi 
sembri che l'accertarlo dispiaccia ai nostri 
avversari, il credito pubblico non ha diviso 
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questi ostentati allarmi, questi sbigottimenti. 
{Bravo!). Il credito pubblico non fu mai tanto 
solido, tanto forte, tanto ricco al Governo d'in- 
coraggiamenti come ora ; e la rendita pub- 
blica italiana, specialmente ove si tenga 
conto della riduzione avvenuta nel 1894, 
toccò un'altezza, la quale dacché esiste in 
Italia il Gran Libro del Debito pubblico, non 
era stata raggiunta giammai. {Commenti ani' 
matissimi), - 

Non è in questa condizione di cose, non 
è in tanta pubblica fiducia che, anche indi- 
pendentemente dallet questione di principio, 
si possa condannare la nostra politica, il re- 
gime di libertà. 

Come dissi nel presentarmi il 7 marzo alla 
Camera, quello che innanzi tutto occorre alla 
cosa pubblica, è la fiducia del Governo nei 
cittadini, dei cittadini nel Gaverno. Questa 
recipro.canza di fiducia e di armonia, è la 
maggior guarentigia tanto dell'ordine quanto 
della libertà. 

-' Questa fiducia verso di noi dipende dal 
rispetto del diritto e della legge, rispetto ohe 
i popoli iipprezzano nel più alto grado. E so- 
prattutto, quando si era avuto l'esempio del- 
l'oblio del diritto e della legge, la restituzione 
del loro augusto impero non può non essere 
un titolo di benemerenza presso le popola- 
zioni. 

Se, in conclusione, è una colpa, l'aver ri- 
pudiata una politica di compressione, l'avere, 
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in mezzo alla paoe pubblica fortemente pro- 
tetta, mantenuto l'eseroizio di tutti i diritti, 
la Camera oi condanni. 

Ma poiché io credo che la nostra politica 
risponda alla pubblica coscienza, io confido, 
non per me individualmente, poiché prefe- 
rirei che il vostro voto mi mandasse alla 
quiete dei domestici lari, ma bensì per la 
causa che amo ed alla quale ho consacrata 
tutta la mia esistenza, io confido, diceva, che 
il verdetto della Camera sarà conforme al 
verdetto del Paese, sarà, da parte di tutti gli 
spiriti imparziali, un verdetto di sincera, di 
convinta, di decisa approvazione. {Benissimo! 
Bravo/ — Vivi e prolungati applausi a sinistra — 
Congratulazioni) . 
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